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Il semestre bianco è iniziato tra ba-
ruffe parlamentari e voti di fiducia.
Non avverte il rischio che si stia
aprendo una "guerra di posiziona-
mento" che possa terremotare la
variegata maggioranza che sostie-
ne il glwernu Draghi?
l'anso che il nodo vero non stia tino
in ciò che accadrà da -lui ai prossimi
mesi, una M cosa consisterà il "dopo-
Draghi. Io dico perche nell'ünnne
Mino l'agenda mi sembra obbligata.
il governo deve completare i vaccini
I' gestire Io sblocco dei licenziameli
It. Aggiungo che tra Ire attese riaprono
le scuole e sarà un passaggio delica-
to cori milioni ili famiglie che spe-
rano in un ritorno alla normalità. In
duestoquaclrn il premici- rappresenta
sempre di più una garanzia di affida-
bilhà del paese e questo e un valore
aggiunte agli occhi delle cancellerie
europee coane di oltre Atlantico Ec-
cnperchc non mi pare che I prossimi
mesi potranno vedere alcuno così ir
responsabile  da entrare con un firmi-
mirerei rientro unta polveriera. Detto
ciò questa è una maggioranza di sca
po, ibrida nella cnnyosizione. coi la
Lega sirena tra la spinta dei suoi am-
ministratori a stare lealmente nel
la pari ira e un leader clic guarda con
allarme al consenso dl Fratelli dlnalia
e allora il 1)1)110. per noi. i• come fac
ciana vivere una alternativa credibile
e competitiva nei confronti di quella
destai che al momento del voto 1)'o
vera nodo di compattarsi in un na
nosecondo. Quello che dovremmo
evitare è replicare l'epilogo del go-
verno Monti quando fummo i stili a
sobbarcarci il peso di mister in par-
te impopolari. Anche per questo ser-
ve che quell'alternativa assuma tiri
profilo chiaro nella selezione dr in-
teressi e bisogni oltre che di sigle. In
questo senso l'esperienza dell'ulivo
rimane la più significativa nel urem
do oltre che per il risultato: una coa-
lizione di forze e movimenti assieme
á un'alleanza sociale a base cll un pian
t0 tra il lavoro. (impresa e i termina
li della cultura partendo da scuola e
universila.

Restiamo a Draghi. In molti. sia pu-
re per ragioni e propositi dir ersi, In
vorrebbero al Quirinale. Ma il 2022
è un anno cruciale perl'implemen-
razinne dei progetti strutturali le-
gati al Recovery fnnd. L'italia non
è una repubblica presidenziale e
le decisioni si prendono a Palano
Chigi più che al. Quirinale. Come la
mettiamo?
La mettiamo che far previsioni
Sull'esito di quella partita e sempre
stato rm esercizio spericolar tanto
clic diversi ci riarmo runesso lattiche
e speranze. Se questa regola valeva
ire lene contesto areno ̀disordinato" di
tira con Un SIScema di partiti struttu-
ralo e gruppi dirigenti mediamente
più affidabili, immaginiamo razzia»
do di formulare pronostici nella si
[nazione di adesso con tot partito di
maggioranza che i sondaggi dicono
dimezzato rispetto al 2018 e che ha
perso quasi un terzo della sua rap
pr sentzmza. Parliamo di tre Parla
mento composto da 9-15 membri,
MI destinato a ridursi a 1,00 quin-
di con una vasta pattuglia di d'epu-
aari e senatori preoccupati, e usi un
eufemismo, dall'idea di tornarse-
ne a casa. Per dire che nella vicen-
da peseranno gli scenari del dopo
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compresa la paura che l'elezione '
l" eruttale di Draglia Ixissa coincidere
son una conclusione anticipala tlel-
a legislatura- Detto ciò ira taccia ag-
giunger i-he comunque si concluda
luella pagina c'i' uro paese che dovrà
i oforrda gratitudine al presidente
ufae larella per eurhe ha mtcraretmu
la sua funzione in una delle stagioni
Mi complicate della storia repubbli-
cana. hM tra tempo dominato spesso
la una banalità del discorso [Allibii -
•o e da manifesulùoui arroganti di
estere, lo stile e il rispetta della Co-
srinl ione clic hanno contraddistiri
io la massima carica dello Stato sono
stati un ancoraggio fondamentalepaer
la tenuta dei sistema paese.

Matteo Sabina torna all'attacco sul
migranti. Un suo cavallo di batta-
glia elettorale. Intanto. nel Mediter-
raneo si continua a morire, la Libia
è tutt'altro che stabilizzata e la Tu-
nisia rischia di hnplodere.
Lasciamo iI capo della Lega alla sua
propaganda e stiamo al merito. Se-
condo i dati dehl'Ispi (l'Istituto per gli
studi ili politica internazionali) dal
2018 a oggi sono sbarrati sulle no-
stre coste Ibridi clailellavi delle 011g
non pii[ del IS'% dei profughi arti-

`11115(171 C 011[ilLn

«Il Pd [leve state tlentrci

i conflitti die segnano
(iuesta stagione, ili tre
rapimmo che certo
è da l'i('osll'tlire ('olà
Ile/7i interi di paese

elle in gileSti anni non
Si sono sentiti più s isli
ne lappreselllat i. Per
farlo senirra tre po' di
moderata utopia. incito

l%ticet epiù esempi„

vaie, o conferma che solo evocare il
blocco navale pensando ili risolvere
il dmnnna b urla ipocrisia I. iella-ciò
il bel tempo ele condizioni del ma-
re hanno lavorio> ancora negli ulti
1141 giorni partenze, spesso a bordo
dei cosiddetti barchini, e un certo
numero di vittime ali cui ignoriamo
persino l'entità. Alcune settiiorine fa
quasi cinquecento tra dinne. nomi-
ni, minori, sono stati soccorsi da navi
civili che hanno compensato in par

te la "diserzione- dell'Europa, dell'I-
lalia c di Malia da quelli chi: sarebbe
un nostro dovere_ connibu ire a salva-
re la vita di persone disperde In fuga
da viulcnzr e tonare. II piano Ì' che
le 'regole d ingagilo" :attuali lo impe-
discono se non all'intento e a ridos-
so delle acque territoriali con t costi
rimani che funi conoscono. Aggiun
gimuoci elle trattenere per giorni
centinaia ili naufraghi. spesso Peri
ti u fra condizioni ali salute precaria,
sulle nari rii Sos 1Iediterranee e di
Sea-Ranch senza assegnare loro un
porto sicuro è l'ulteriore conferma di
tara incapacità a cogliere la portata
della tragedia. Inquei casi ci si e li-
mitati a cvacclare Chi rischiava con-

cretamente di non sopravvivere. La
via ria imboccare e riattivate una pre-
senza e 1)u sistema di mnitforaggin,
controllo e salvataggio sul mode]-
lo df Mare Nostrani e andrebbe fatto-
ora, sorto l'urgenza dl nuovi possibi-
li incidenti e nell'assenza di qualrnl.
que presidio di salvataggio operante
in quel tratto ili mare. Sul rinnovo dei
finanziaitienti alla Guardia Costle-
ra libica giudico quella decisione un
errore e credo sia stato uni atto di co-
erenza quello ilei parlamentari che,
pure riconoscendo l'impegno a mi-

gliorare quegli accordi trasferendo
ne la gestione ali Europa. non hanno
ravvisato risotivi sufficienti a Alleare
il loro giudizio e la loro contrarietà.
Qunno alla Tunisia ci spiega urta
volta di pila peuhc un Italia c un'L'li-
topa distanti politicamente e cultu-
ralmente dal Meditenaneo rischiano
eli perclere contatto con una realtà
fatta anche ali conflitti che bussano
alla posa di casa nostra can cinse-
guene che sarebbe irresponsabile
ignorare.

A sinistra è un fiorire di "Agora".
convegni. riposlzinnamenti, den-
tro e fuori R Pd. Ma è arsi che la si-
nistra ritrova un senso di sé anche
in vista delle elezioni amministrati-
ve diautunno?
Non rirescolerei le due cose. Il voto ali
ottobre avrá un peso notevole prima
di imo perché deciderà la guida del-
le città più importami e di alme ceri 
dnaia di comuni. Se guardo a Rotala
dopo il fallimento della giunta Rag-
gi affidare il Campidoglio a Guaitimi
anziché a urta destra priva di un pro
gramnia e lilla proposta per la Capi-
tale L'trt la differenza. Lo stesso per
Milano dove Salta merita la timore-
ma e negli altri capoluogl'ü, dilTritino
e'Irieste a Bologna e Napoli_ In Ogni -
na tli gnreste re-ailS abbiamo scelto
candidature l'urti. espressione di quei
territori e con alleanze larghe cere ri-
spondono al nodello di civismo cere
Ci distingrle dalla destra. Le agora si
legano a questa idea (h una demo-
crazia partecipata che non può fare a
areno dell'impegno e delle proposte
provenienti da 'fuori". La verità è che
senza il Yd una alternativa vincente
alla destra non e data a cominciare
dal nuineri che in politica non saran-
no tutto. ma coniano. Con la stessa
onestà dico che Fondate quella alter-
nativa solo con il I'd non basta. non
esulficieinle se voltiamo an•ivare al-
le elezioni politiche con una visione
delllialia dei prossimi anni e un ba-
gaglio di soluzioni capaci di mobilita
re la pane maggioritaria della sodielà
e l'intero campo progressista. Leg
go le agorà proposte ila Enrico Let-
ta come uno srruntenro per tagliare
quel traguardo: la scelta di ricollo-
care il l''rl nel luogo dove deve stare,
dentro i conflitti cere segnano que-
sta stagione_ in uri raprponurhe cer
lo è da ricosl mire con petti interi d i
paese che in questi anni non si so-
no sentiti più visti ne rappresentati.
Per farlo seiviotnno molla modestia.
un pensiero meno ortodosso e lega-
to a vecchie convinzioni assieme al-
la capacita di riconoscer- gli errori e
coltivare qualche moderata utopia,
perché la prova é ricostruire ima re
punizione della sinisua e quella non
passa dai tvs'eet, arra dagli esca pi.

A proposito dt esempi. Letta Ira di-
chiarato che se perde le suppletive
nel collegio dl Siena lascerii anche
la segreteria del 11/41.11a fatto bene?
Lei vorrebbe farmi dire cere annun
ciare l'abbandono in case[ ili scon
fitta non porta bene. tira noti lo farò
per la ragione semplice che quella
sfida Letta la vincerà. I" non per gen
Cile ccnreessione GI questa o quel-
la forza minore, mia perché nella sua
scelta c ir lo spirito di una partito cere
ha deciso di reagire a Ima destra che
prosegue la sua rincorsa verso l'iln-
ghcrin ch Orbati e i fattori dl una de
mocrazia illilrerde. Dinanzi a questo
che il segretario del primo peirlito
del Ceritrosinisnrl siedi in Parlameli
tu non è più un'opportunità. tra un
dovere. i: mi creda, malte perso
ne questa semplice verità l'hanno
compresa.

Al centro

Gianni Cuperlo
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